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Il 18 marzo 2005 è stato costituito a Como il
“Club Unesco Como”, appartenente alla Fe-
derazione Italiana dei Club e Centri Unesco,
per opera dei soci fondatori Francesca Busui-
to, Irene Dell’Acqua, Ilaria Di Pietro, Elena Do-
negana, Massimo Franzin, Francesco e Filippo
Giancola, Carlo Majolo, Nicholas Noseda, Mat-
teo Pozzoli, Emanuele Prosperi, Alessandro
Scutti, Simona Ticconi e grazie alla collabora-
zione del Centro Unesco Torino e del Centro
Unesco Milano.
Tale associazione conta ad oggi più di 40 asso-
ciati e si propone di perseguire le finalità espres-
se nello statuto della Federazione nazionale e,
in particolare, di individuare le bellezze artisti-
che e paesaggistiche di cui divulgarne la cono-
scenza; stimolare la ricerca e lo studio dei
maggiori problemi locali, nazionali e interna-
zionali; contribuire alla formazione civica e
democratica dei cittadini attraverso studi ed

attività connesse alle problematiche propo-
ste dalla Dichiarazione universale dei

Diritti dell’Uomo, nonché diffon-
dere, attraverso le attività

dei suoi membri,

L’Unesco
sbarcaa Como

C

attualità

i principi della comprensione internazionale. Il
tutto in conformità agli ideali dell’Unesco nei
rispettivi campi dell’educazione, delle scienze,
della cultura e dell’informazione in ambito sco-
lastico ed extra-scolastico.
Difatti l’Unesco (Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’Educazione, la Scienza e la Cultura)
ha come scopo quello di contribuire al man-
tenimento della pace e della sicurezza agendo
attraverso l’educazione, la scienza, la cultura e
la collaborazione fra le nazioni, con l’obiettivo
di assicurare il rispetto universale della legge,
dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, senza distinzione di razza, sesso, lingua e
religione. A tal proposito, in materia di educa-
zione, l’Unesco si occupa della diffusione del-
l’istruzione nei paesi in via di sviluppo e nelle
zone rurali. Nel settore della scienza, pone par-
ticolare attenzione alla protezione dell’ambien-
te e delle risorse naturali, nonché alla promo-
zione di studi e ricerche in ambito tecnologi-
co; mentre nel campo delle scienze sociali si
occupa dei problemi della disoccupazione, del
disagio sociale dei giovani e dell’abolizione di
ogni forma di discriminazione. Nella cultura in-



59

fine dà rilevanza al patrimonio culturale e na-
turale, mentre nella comunicazione intervie-
ne in materia di libera informazione e libertà
di espressione.
In questi stessi settori il Club Unesco Como è
attualmente impegnato nell’elaborazione di
diversi progetti e sta promuovendo e predi-
sponendo degli studi nelle diverse aree tema-
tiche in cui opera. L’esito di tali lavori verranno
di volta in volta pubblicati in appositi articoli o
presso il sito www.unescocomo.it.
Si segnala inoltre che il Club Unesco Como ha
organizzato diversi incontri tra cui un conve-
gno volto a celebrare, nell’Anno Mondiale della
Fisica, il centenario delle tre scoperte del 1905
di Albert Einstein riguardanti la teoria della re-
latività, i quanti di luce e infine l’interpretazio-
ne del moto browniano. Scoperte che hanno
rivoluzionato la comprensione fisica del mon-
do che ci circonda.
Un mondo che proprio a causa del progresso
scientifico e delle evoluzioni tecnologiche fa
fatica a stare al passo con i tempi, con gli usi e
costumi ormai sempre in evoluzione, contri-
buendo così alla perdita della consapevolezza
di ciò che siamo e soprattutto di dove vivia-
mo. Ed è proprio per non perdere tale consa-
pevolezza che il Club Unesco Como vuole ri-
chiamare l’attenzione su quei valori indissolu-
bili per meglio individuare all’orizzonte ciò che
dovremo essere.
Per informazioni
www.unescocomo.it
info@unescocomo.it

Cos’è l’UNESCO
L’UNESCO (Organizzazione delle Nazioni Unite
per l’Educazione, la Scienza e la Cultura) rappre-
senta un istituto specializzato delle Nazioni Uni-
te e si occupa prevalentemente della coopera-
zione intellettuale tra stati al fine di promuovere
l’integrazione culturale tra le diverse forme di
civiltà e al fine di preservare la pace tra le stesse.
L’UNESCO è stato concepito nella Conferenza dei
Ministri Alleati per l’Educazione (CAME), tenutasi
a Londra a partire dal 1942 e proseguita fino al
1945. L’Organizzazione è stata quindi fondata a
Londra il 16 novembre del 1945 da 37 paesi ed è
diventata operativa a partire dal 4 novembre del
1946. Oggi l’UNESCO ha sede a Parigi e attualmente
188 stati vi aderiscono tra cui l’Italia dal 1947.

Anno Mondiale della Fisica
L’UNESCO ha dichiarato il 2005 Anno Mondiale
della Fisica poiché ricorre il centenario dell’an-
nus mirabilis di Albert Einstein. Nel 1905, infatti,
il fisico tedesco ha pubblicato alcuni articoli sugli
“Annalen der Physik”, che affrontavano tre argo-
menti scientifici in grado di rivoluzionare il mon-
do della fisica: i quanti di luce, il moto brownia-
no e la relatività ristretta. Con questi studi Al-
bert Einsein ha cominciato la sua carriera scien-
tifica che scaturì nel premio nobel del 1921.

La relatività…
“Quando stai seduto con una bella ragazza per
un’ora, ti sembra un minuto. Ma quando stai se-
duto su una stufa calda per un minuto, ti sembra
un’ora. Questa è la relatività”. Con questa sim-
patica espressione Albert Einstein provò a spie-
gare in poche parole il senso di una delle sue più
grandi costruzioni scientifiche, che quest’anno
compie un secolo.
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